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il Programma life+ natura &biodiversità è il PrinciPale strumento della 
commissione euroPea Per la tutela della natura e nell’ambito di questo 
imPortante strumento finanziario è stato aPProvato un Progetto Per il 
riPristino e la Protezione delle Paludi siPontine.
c’è una massima di eraclito che afferma: “la natura ama nascondersi”, 
ed è ProPrio Per svelarla a tutti noi che la commissione euroPea, tramite 
il Programma life+, investe moltissimo sull’educazione ambientale e la 
divulgazione.
Per questa ragione, tra le tante azioni Previste dal life+ Paludi siPontine Per 
la sensibilizzazione ce n’è una in Particolare che riguarda la redazione di 
un fumetto. 
abbiamo Pertanto realizzato un racconto, in Parte ambientato nel medioevo 
ai temPi del grande imPeratore federico ii di svevia, e in Parte nel Presente, 
una narrazione frutto della fantasia, che, usando e Piegando la storia 
(chiediamo venia agli storici), inserisce elementi veri (come l’amore Per la 
natura della caPitanata da Parte dell’imPeratore svevo) ed elementi Probabili 
(come le modalità con cui è nato il Primo trattato di ornitologia ProPrio 
ad oPera di federico ii). a ciò si aggiungono contesti di Pura fantasia, 
come il ricordare il grande matteo salvatore in una veste di genius loci 
di questa storia, Per arrivare ai giorni nostri, facendo un salto temPorale 
che attraversa molti secoli, e sPiegare i motivi e le ragioni Per cui sPesso 
gli ambientalisti (quelli con l’a maiuscola) si contraPPongono a coloro 
che ritengono che il territorio Possa essere stravolto e Piegato Per fini 
meramente sPeculativi. ovviamente i Personaggi e gli intrecci raccontati 
sono frutto di Pura fantasia e quindi eventuali riferimenti a fatti e Persone 
sono Puramente casuali.
in Particolare, Per evidenziare il ruolo che ognuno di noi Può avere nel 
difendere il bene comune, facciamo riPetere al giovane imPeratore le 
Parole dello storico ateniese tucidide: «il male non è soltanto di chi lo fa: è 
anche di chi, Potendo imPedire che lo si faccia, non lo imPedisce.»
ancora oggi subiamo il Peso degli insaziabili aPPetiti di coloro che sono 
semPre Pronti a distruggere la natura Per il ProPrio Personale interesse, 
che ProPongono oPere inutili che annientano l’identità dei luoghi, 
trasformandoli in Posti vuoti dove trionfa la banalizzazione a scaPito 
della bellezza. e’ ProPrio con questa consaPevolezza che il 
centro studi naturalistici onlus continuerà ad imPegnarsi Per 
difendere quest’angolo di Paradiso.

Premessa

semPre Pronti a distruggere la natura Per il ProPrio Personale interesse, 
che ProPongono oPere inutili che annientano l’identità dei luoghi, 
trasformandoli in Posti vuoti dove trionfa la banalizzazione a scaPito 
della bellezza. e’ ProPrio con questa consaPevolezza che il 
centro studi naturalistici onlus continuerà ad imPegnarsi Per 
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matteo salvatore
matteo salvatore (aPricena, 16 giugno 1925 – foggia, 27 
agosto 2005) è stato un cantautore di musica PoPolare. 
Pur avendo vissuto una giovinezza difficile, grazie al suo 
talento, riesce a trovare il ProPrio riscatto, suscitando 
l’aPPrezzamento del Pubblico e la stima da Parte di diversi 
intellettuali tra cui italo calvino, il quale afferma che 
«le Parole di matteo salvatore noi le dobbiamo ancora 
inventare.»

i Personaggi

de arte venandi cum avibus
è il trattato dell’imPeratore federico ii sull’arte venatoria. 
l’oPera fu isPirata da Precedenti trattati come il de arte bersandi di guicennas e il de 
scientia venandi Per aves (il cosiddetto moamYn latino), traduzione di un testo arabo 
a cura di teodoro di antiochia, su richiesta dello stesso imPeratore svevo.

stuPor mundi
federico ruggero ii di svevia, re di sicilia, nasce a Jesi il 26 dicembre 1194 
da enrico vi hohenstaufen imPeratore del sacro romano imPero e da 
costanza d’altavilla. 
fu un Personaggio affascinante, dal grande sPessore Politico e 
culturale, che sePPe dare vigore e centralità, nello scacchiere mondiale 
di quel Periodo, al meridione d’italia, rendendolo il  Perno centrale del 
suo imPero. morì a castello fiorentino (foggia) il 13 dicembre 1250.

Pier della vigna
noto anche come Pier delle vigne (in latino Petrus de vinea, caPua, 
ca. 1190 – toscana, 1249) fu Politico e scrittore. considerato il 
massimo esPonente della Prosa latina medievale del regno di 
sicilia, fu caPo della cancelleria imPeriale e logoteta (funzionario 
PrePosto al bilancio ed ai conti) finché non fu arrestato Per 
tradimento a cremona nel febbraio del 1249.
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soggetto e sceneggiatura: vincenzo rizzi
disegni e colori: remo fuiano
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con l’aiuto del fuoco...
ahahahahah!!!
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le Paludi siPontine ieri e oggi
fino agli inizi del 1800 la Piana tra la foce del  torrente candelaro e del fiume ofanto 
doveva aPParire come un mosaico di terre emerse costellate da laghi, lagune, marane 
(antiche risorgive) e Piccoli delta.
infatti attraverso l’esame delle antiche cartografie e documenti, come Per incanto 
riemergono i nomi di antichi laghi come il lago della contessa, il Pantano salso, il lago 
verzentino, il Pantano di siPonto, il lago salPi. molti di questi erano in continuità ed in 
gran Parte erano alimentati da torrenti.
questo imPortante comPlesso di zone umide fu oggetto di imPonenti oPere di bonifica 
attraverso la tecnica della colmata, che iniziarono già nel 1700 durante il decennio 
francese, Per Poi continuare con il governo borbonico, fino a comPletarsi nel Periodo 
successivo alla ii guerra mondiale con la bonifica di oltre 7.000 ettari.

le direttive

direttiva 79/409/cee uccelli
nel 1979 l’unione euroPea ha adottato 
la direttiva “uccelli” (79/409/cee), 
riguardante la conservazione degli 
uccelli selvatici, sostituita dalla 
nuova direttiva 2009/147/ce. essa 
Prevede, da una Parte, azioni Per la 
conservazione di numerose sPecie di 
uccelli, e dall’altra l’individuazione 
da Parte degli stati membri 
dell’unione di aree da destinarsi alla 
loro conservazione.

direttiva 92/43/cee habitat
nel 1992 l’unione euroPea ha 
adottato la direttiva cee 92/43, 
cosiddetta “habitat”, che raPPresenta 
lo strumento PrinciPale Per la 
salvaguardia della natura euroPea 
(habitat e sPecie vegetali nonché 
animali invertebrati e vertebrati ad 
esclusione  degli uccelli), tramite 
l’istituzione di una rete di aree 

Protette denominate siti d’interesse 
comunitario (sic) intesi come 
aree che aiutano a mantenere o a 
riPristinare un tiPo di habitat o una 
sPecie della flora e della fauna 
contribuendo così al mantenimento 
della biodiversità.

natura 2000
e’ il nome di una “rete” di aree 
destinate alla Protezione della 
biodiversità nel territorio dei Paesi 
aPPartenenti all’unione euroPea 
attraverso il mantenimento o il 
riPristino degli habitat naturali e di 
sPecie d’interesse comunitario. 
essa è, in altre Parole, il “serbatoio 
biologico” dell’unione euroPea, che 
dovrà garantire il mantenimento o, 
all’occorrenza, il riPristino di uno 
stato di conservazione soddisfacente 
dei tiPi di habitat naturali e delle sPecie 
Presenti nel nostro continente.
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come il cittadino Può contribuire a difendere 
la natura: la Procedura d’infrazione

uno dei ruoli della commissione euroPea è quello di vigilare sul risPetto da Parte 
degli stati membri dell’unione dei singoli trattati.
la Procedura d’infrazione è lo strumento Per garantire l’aPPlicazione del diritto 
dell’unione. 

chiunque Può chiamare in causa uno stato membro, Presentando denuncia Presso 
la commissione, contro un qualsiasi atto che vada contro il diritto comunitario, 
comPilando un aPPosito formulario scaricabile o dal sito della commissione euroPea 
o da quello del csn onlus (httP://www.centrostudinatura.it/download/vis.asP?id=896). 

ciascuno stato membro è resPonsabile dell’aPPlicazione del diritto dell’unione nel 
suo ordinamento interno; Pertanto, se manca ai suoi obblighi, la commissione euroPea 
disPone del Potere di ingiungere allo stato membro di Porre fine all’infrazione e, se 
questo non accade, di adire la corte di giustizia (ricorso Per inademPimento).
Per inademPimento si intende la violazione da Parte di uno stato membro degli obblighi 
imPostigli dal diritto dell’unione. l’inademPimento Può essere costituito da un’azione 
o da un’omissione. si considera che il diritto dell’unione sia stato violato dallo stato 
membro, quale che sia l’amministrazione - centrale, regionale o locale - resPonsabile 
dell’inademPimento.
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Prima di Presentare un ricorso Per inademPimento alla corte di giustizia, la commissione 
euroPea avvia un Procedimento amministrativo detto “Procedimento d’infrazione”, ossia 
un Procedimento Precontenzioso in cui si tenta di indurre lo stato membro a mettersi 
volontariamente in regola con il diritto dell’unione.
la fase Precontenziosa si articola in Più taPPe e Può essere Preceduta da una fase di indagine o 
di esame, sPecie quando il Procedimento d’infrazione è stato avviato a seguito di una denuncia.

la Prima taPPa della fase Precontenziosa è costituita dalla messa in mora: la commissione invita 
lo stato membro a comunicarle, entro un termine Prefissato, le sue osservazioni sul Problema 
di aPPlicazione del diritto dell’unione riscontrato.

la seconda taPPa è costituita dal Parere motivato, nel quale la commissione esPrime il suo 
Punto di vista sull’infrazione e crea i PresuPPosti Per un eventuale ricorso Per inademPimento, 
chiedendo allo stato membro di Porre fine all’infrazione entro un dato termine. il Parere 
motivato deve esPorre in modo logico e dettagliato i motivi che hanno determinato il 
convincimento della commissione euroPea che lo stato membro abbia mancato agli obblighi 
ad esso incombenti in virtù del trattato.
la Presentazione di un ricorso alla corte di giustizia aPre la fase contenziosa.

PurtroPPo l’unica nota dolente è che l’aPertura della Procedura rimane una comPetenza 
discrezionale della commissione euroPea. infatti, secondo una giurisPrudenza costante della 
corte di giustizia stessa, la commissione euroPea disPone di un Potere discrezionale in materia 
di avvio del Procedimento d’infrazione e di Presentazione di un ricorso, anche Per quanto 
riguarda la scelta del momento in cui adire la corte.

(liberamente tratto da httP://ec.euroPa.eu/eu_law/infringements/infringements_it.htm)
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le PrinciPali 
aree umide del sic/zPs
di seguito vengono descritte le PrinciPali zone umide 
Presenti all’interno della zPs zone umide Presso il golfo di 
manfredonia. PurtroPPo alcune di queste aree ancor oggi 
raPPresentano aree aPerte alla caccia.
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denominazione: Palude di frattarolo e foce cervaro
tavoletta igm: fg 164.
comuni interessati: manfredonia.
istituto: riserva naturale di PoPolamento animale (d.m. 05.05.80), Parco nazionale del gargano, 
sic zone umide della caPitanata it9110005, vincoli idrogeologici, iba 130.

elementi individuativi della zPs/sic
nome sito: sic (sito d’imPortanza comunitaria)  zone umide della caPitanata,
zPs (zona di Protezione sPeciale) frattarolo, zPs Paludi Presso il golfo di manfredonia.

codice sito: sic it9110005, zPs it9110007, it9110038
regioni amministrative (% coPertura): Puglia (100%)
regione bio-geografica: mediterranea
caratteristiche sito: sito di elevato valore naturalistico, Paesaggistico ed archeologico.

nome habitat codice 
natura 2000

Percentuale 
coPertura

Perticaie alofile mediterranee 
e termo-atlantiche 
(arthrocnemetalia fruticosae)

1420 10.0 

Pascoli inondati mediterranei 
(Juncetalia maritimi)*

1410 40.0 

stePPe salate (limonietalia)* 1510 40.0 * = habitat Prioritari

suPerficie: 700 ha, di cui 256 individuati come 
riserva naturale  statale di PoPolamento animale.

descrizione del sito: e’ comPreso nella cassa di 
esPansione del torrente candelaro che occuPa 
Parte dell’eX lago salso.
raPPresenta l’area meglio conservata 
caratterizzata da una vegetazione erbacea tiPica 
dei terreni salati, Periodicamente inondati in 
quanto nella stagione invernale e Primaverile 
vengono sommersi dalle Piene del torrente.

situazione faunistica: tra le tante sPecie in sosta 
si segnalano l’alzavola, la marzaiola, il codone, 
il mestolone, il beccaccino, la Pittima reale, il 
combattente, la Pavoncella, il chiurlo, il totano 
moro, il gufo di Palude. nel Passato è stato 

segnalato anche il rarissimo chiurlottello.
tra le sPecie nidificanti: il cavaliere d’italia, 
l’occhione, forse la Pernice di mare.
occasionalmente si Possono rinvenire: gru, 
gallina Prataiola, cicogna nera, casarca.

valutazione dell’imPortanza naturalistica: la 
situazione faunistica risente dell’evoluzione 
del regime idrico del comPrensorio. nel corso 
delle stagioni Primaverile e autunnale riveste 
un’imPortante funzione comPlementare ai bacini 
dell’eX daunia risi, quale luogo di alimentazione 
delle varie sPecie di anatidi e limicoli.

Palude di frattarolo 
e foce candelaro
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denominazione: oasi lago salso,  eX daunia risi.
tavoletta igm: fg 164.
comuni interessati: manfredonia.
istituto: Parco nazionale del gargano, sic zone umide della caPitanata it9110005, iba 130.

elementi individuativi del sic (sito d’interesse comunitario) zPs (zona di Protezione sPeciale)
nome sito: sic zone umide della caPitanata/ zPs Paludi Presso il golfo di manfredonia.
codice sito: sic it9110005, it9110038.
regioni amministrative (% coPertura): Puglia (100%).
regione bio-geografica: mediterranea.
caratteristiche sito: sito di elevato valore naturalistico, Paesaggistico ed archeologico.

nome habitat codice natura 2000 Percentuale 
coPertura

Pascoli inondati mediterranei 
(Juncetalia maritimi)*

1410 5.0 

Perticaie alofile mediterranee 
e termo-atlantiche 
(arthrocnemetalia fruticosae)

1420 5.0 

vegetazione annua Pioniera di sali-
cornia e altre delle zone fangose 
e sabbiose

1310 20.0 

lagune* 1150 30.0 

stePPe salate (limonietalia)* 1510 30.0 

suPerficie: 1.041 ha di cui 541 di zona umida.

descrizione del sito: formatasi in una zona 
di antiche Paludi originate dai torrenti 
Provenienti dal subaPPennino dauno, l’”oasi 
lago salso” deve la sua attuale morfologia al 
soPralzo degli argini attuato verso la metà 
degli anni ‘60 Per scoPi essenzialmente irrigui e 
successivamente venatori.
l’area, che ricoPre una suPerficie di 1.041 ettari, 
fa Parte del Parco nazionale del gargano.
l’ambiente è costituito da estesi canneti che si 
alternano ad amPie zone di acque aPerte.

situazione faunistica: tra la fauna, oltre alle 
numerosissime sPecie di invertebrati ed alla 
abbondante Presenza di anfibi, rettili e Pesci, gli 
animali Più aPPariscenti e facilmente visibili sono 
gli uccelli, Per i quali Possiamo considerare 

l’”oasi lago salso” un vero e ProPrio Paradiso 
ornitologico.
le acque aPerte sono frequentate in inverno 
da migliaia di anatidi svernanti, tra i quali 
ricordiamo i moriglioni, le morette, i mestoloni, 
i codoni e i fischioni, mentre in estate si 
riProducono nel canneto gli aironi rossi, 
i tarabusini, i cannareccioni, i basettini e i 
falchi di Palude. nell’area è inoltre Presente 
la Più imPortanti garzaia dell’italia centro-
meridionale dove centinaia di coPPie di diverse 
sPecie di aironi nidificano (garzetta, nitticora, 
sgarza ciuffetto, airone guardabuoi). 
ma la garzaia viene utilizzata anche dai 
cormorani, dal marangone minore e, in alcuni 
anni, dai mignattai. l’area osPita inoltre l’unica 
PoPolazione Pugliese di cicogna bianca con 
diverse coPPie nidificanti.

oasi lago salso
eX daunia risi

* = habitat Prioritari
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denominazione: terra aPuliae.
tavoletta igm: fg 164.
comuni interessati: manfredonia.
istituto: azienda faunistico–venatoria, sic zone umide della caPitanata it9110005, iba 130.

elementi individuativi del sic (sito d’interesse comunitario) zPs (zona di Protezione sPeciale)

nome sito: sic zone umide della caPitanata/ zPs Paludi Presso il golfo di manfredonia.
codice sito: sic it9110005, it9110038.
regioni amministrative (% coPertura): Puglia (100%).
caratteristiche sito: sito di elevato valore naturalistico, Paesaggistico ed archeologico.

nome habitat codice natura 2000 Percentuale 
coPertura

Pascoli inondati mediterranei 
(Juncetalia maritimi)*

1410 5.0 

Perticaie alofile mediterranee 
e termo-atlantiche 
(arthrocnemetalia fruticosae)

1420 5.0 

vegetazione annua Pioniera di sali-
cornia e altre delle zone fangose 
e sabbiose

1310 20.0 

lagune* 1150 30.0 

stePPe salate (limonietalia)* 1510 30.0 

regione bio-geografica: mediterranea.

suPerficie: 415 ha

descrizione del sito: trattasi di una valle da 
Pesca realizzata intorno al 1966 su terreni in 
Precedenza bonificati Prossimi alla foce del 
torrente caraPelle.
il sito è suddiviso in diverse vasche di modeste 
dimensioni alimentate, alcune, da Pozzi 
artesiani, mentre altre sono alimentate da 
acque leggermente salmastre.
i livelli degli invasi, soggetti a variazioni 
stagionali, variano dai 0,2 m a 1,5 m.
le vasche non Presentano vegetazione, in 
Parte Per la salinità delle acque e in Parte Per 
le esigenze dovute alle attività di itticoltura.

situazione faunistica: l’area è di Particolare 
imPortanza Per la sosta invernale del 
cormorano, del fenicottero rosa, della 
folaga, dell’alzavola, di minor imPortanza Per 
le altre anatre di suPerficie.
i terreni ProsPicienti risultano di maggior 
valore naturalistico Per la nidificazione 
dell’occhione e di molte sPecie di alaudidi.

valutazione dell’imPortanza naturalistica: 
l’area risulta notevolmente ridimensionata 
nel suo valore faunistico in seguito alla 
quasi totale scomParsa dei salicornieti che 
circondavano il sito, Per gli interventi di messa 
a coltura dei terreni.

terra aPuliae

* = habitat Prioritari
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valle san floriano
denominazione: valle san floriano
tavoletta igm: fg 164-165
comuni interessati: manfredonia
istituto: azienda faunistico–venatoria, sic zone umide della caPitanata it9110005, iba 130

elementi individuativi del sic (sito d’interesse comunitario) zPs (zona di Protezione sPeciale)
nome sito: sic zone umide della caPitanata/ zPs Paludi Presso il golfo di manfredonia
codice sito: sic it9110005, it9110038
regioni amministrative (% coPertura): Puglia (100%)
regione bio-geografica: mediterranea
caratteristiche sito: sito di elevato valore naturalistico, Paesaggistico ed archeologico

nome habitat codice natura 2000 Percentuale 
coPertura

Pascoli inondati mediterranei 
(Juncetalia maritimi)*

1410 5.0 

Perticaie alofile mediterranee e 
termo-atlantiche 
(arthrocnemetalia fruticosae)

1420 5.0 

vegetazione annua Pioniera di sali-
cornia e altre delle zone fangose 
e sabbiose

1310 20.0 

lagune* 1150 30.0 

stePPe salate (limonietalia)* 1510 30.0 

suPerficie: 464 ha

descrizione del sito: si tratta di una valle da Pesca 
realizzata intorno al 1967 su terreni bonificati 
Prossimi alla foce del torrente caraPelle, che 
confina con la riserva naturale delle saline di 
margherita di savoia.
il sito è suddiviso in diverse vasche che sono rese 
comunicanti tramite sifoni. l’acqua che alimenta 
gli invasi Proviene da un canale lungo 14 Km che 
è in connessione con il torrente caraPelle.
i livelli degli invasi, soggetti a fluttuazioni 
stagionali, (che ne determinano sPesso il comPleto 
Prosciugamento) variano dai 0,2 m a 2 m. 
la vegetazione è caratterizzata da estesi canneti.

situazione faunistica: l’area è di Particolare 
imPortanza Per la sosta invernale del fischione 
e di minor imPortanza Per le altre anatre di 
suPerficie e Per la folaga. nell’area nidificano 
regolarmente il basettino e la folaga.
i terreni ProsPicienti risultano di maggior 
valore naturalistico Per la nidificazione 
dell’occhione, della Pernice di mare e di molte 
sPecie di alaudidi.

valutazione dell’imPortanza naturalistica: l’area 
risulta di notevole valore naturalistico anche se 
è stata sottoPosta a moltePlici azioni di bonifica 
negli ultimi decenni, subendo un drastico 
ridimensionamento.

* = habitat Prioritari
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denominazione: saline di margherita di savoia.
tavoletta igm: fg 165.
comuni interessati: margherita di savoia, trinitaPoli, cerignola, zaPPoneta. 
istituto: riserva naturale di PoPolamento animale (d.m. 10.10.1977), zona ramsar (gazz. uff. 03.07.1976, 
n 173), riserva naturale di PoPolamento animale (d.m. 15.07.1982), riserva naturale di PoPolamento 
animale (d.m. 09.05.80), zPs - salina di margherita di savoia it9110006, vincoli idrogeologici, iba 130.

elementi individuativi del sic (sito d’imPortanza comunitaria) zPs (zona di Protezione sPeciale)
nome sito: zPs saline di margherita di savoia sic zone umide della caPitanata/ zPs Paludi 
Presso il golfo di manfredonia.
codice sito: it9110006 it9110005, it9110038.
regioni amministrative (% coPertura): Puglia (100%).
regione bio-geografica: mediterranea.
caratteristiche sito: sito di elevato valore naturalistico, Paesaggistico ed archeologico.

nome habitat codice natura 2000 Percentuale 
coPertura

Perticaie alofile mediterranee e termo-
atlantiche (arthrocnemetalia fruticosae)

1420 05.0 

lagune* 1410* 60.0 

stePPe salate (limonietalia)* 1510* 05.0 

vegetazione annua Pioniera di salicornia e altre 
delle zone fangose e sabbiose

1310 05.0 

suPerficie: 6.000 ha di cui 3.871 di salina.

descrizione del sito: e’ la Più grande salina 
d’euroPa. all’interno della riserva scorrono 
due canali d’acqua dolce, il canale giardino 
che sfocia nei Pressi di foce aloisa, e il canale 
carmosino che raggiunge il mare in Prossimità 
della omonima foce.
l’acqua viene immessa tramite idrovora a Partire 
dalle vasche Più settentrionali (alma dannata), 
da cui defluisce attraverso le vasche evaPoranti 
nelle vasche Poste Più a sud.
la Profondità delle vasche evaPoranti Poste Più 
a nord, caratterizzate da forme Più irregolari e 
di maggiori dimensioni risPetto alle vasche salanti, 
è comPresa tra 1 m e 2 m, mentre quelle salanti 
hanno una Profondità di 10-20 cm.

situazione faunistica: tra le sPecie di uccelli 
nidificanti Più significativi si annoverano il 
fenicottero, il cavaliere d’italia, l’avocetta, il 
fratino, il gabbiano comune, il gabbiano roseo, il 
fraticello, la sterna zamPe nere, mentre le sPecie 
svernanti includono: l’avocetta, la volPoca, il 
fischione, il codone, il mestolone, la canaPiglia, 
l’alzavola e la folaga.

valutazione dell’imPortanza naturalistica: 
malgrado la costante antroPizzazione dei terreni 
Posti a confine con le saline il sito rimane tra i Più 
imPortanti Presenti in Puglia.

saline di margherita 
di savoia

* = habitat Prioritari
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creazione di un vivaio – orto botanico di ecotiPi locali
con questa azione si realizzerà un vivaio sPecializzato in essenze tiPiche delle zone 
umide costiere, che sarà anche un imPortante suPPorto Per le attività di educazione 
ambientale.

riPristino di 40 ettari di lagune costiere
intervento teso a riPristinare un’area che in questo momento è molto degradata, 
ricreando le antiche vasche e riPortandola così al suo originale sPlendore. una 
volta comPletato il riPristino sarà Possibile renderla fruibile alla PoPolazione 
(umana e animale).

recuPero di 110 ettari di stePPe salate
tale recuPero è teso ad incrementare la disPonibilità di cibo Per le sPecie di 
uccelli migratori e stanziali. quest’azione si realizzerà nella riserva naturale di 
PoPolamento animale dello stato (frattarolo) con l’ausilio del corPo forestale 
dello stato che da semPre tutela questa imPortante testimonianza delle Praterie 
salate costiere.   

riPristino di dune costiere
nel corso dell’ultimo secolo la Pressione antroPica ha sPesso comPromesso la 
Presenza di questo affascinate ambiente, trasformandolo in sPianate utilizzate solo 
d’estate Per imPiantare ombrelloni o fare Parcheggi. tramite il contributo dell’ue 
sarà Possibile ricreare un tratto di queste dune tra manfredonia e zaPPoneta. 

riqualificazione di 30 ettari di dune costiere a Pino (Pinus Pinea/Pinaster)
con questa azione si andrà a intervenire sul bosco che si sviluPPa alle sPalle delle 
dune e che PurtroPPo, Per una scorretta fruizione, attualmente risulta fortemente 
degradato.

realizzazione di un fondo chiuso
PurtroPPo alcune aree in cui s’intende agire Per ricreare le condizioni ideali Per 
la sosta di uccelli sono ancora aPerte alla caccia. la creazione di un fondo chiuso 
non consentirà l’esercizio di quest’attività Permettendo alla fauna di Poter utilizzare 
l’ambiente senza correre rischi.

contenimento della Pressione turistica ed antroPica
quest’ultima azione è finalizzata a Permettere la fruizione delle aree di Progetto nel 
Pieno risPetto della naturalità dei luoghi attraverso la realizzazione di Passerelle e 
di caPanni d’osservazione.

c1

c2

c3

c4

c5

c6

c7

le azioni

il Prgetto life+ Prevede una serie di azioni concrete 

di conservazione finalizzate al recuPero 

del Patrimonio ambientale delle Paludi siPontine
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1. giovanni zaccaria
2. michele ciuffreda
3. francesca Pace
4. antonio angelillis
5. antonio sigismondi
6. matteo caldarella
7. angela barbanente
8. sergio colecchia
9. antonella arena
10. maurizio gioiosa
11. michela ingaramo
12. maurizio marrese
13. matteo orsino
14. roberta orsino
15. vincenzo rizzi
16. stefano Pecorella
17. remo fuiano
18. enzo Palma
19. Pietro salcuni

il gruPPo di lavoro
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12

13

14

15

16

17

18

19

è doveroso da Parte del csn ringraziare il corPo forestale dello stato Per l’imPegno a tutela 
delle zone umide, nonche’ mimmo d’errico, emanuela gianquitto, giusePPe agnelli, giusePPe 
albanese, giovanni vadurro Per tutto l’entusiasmo e l’imPegno Profuso nella gestione e nella 
divulgazione della conoscenza dell’oasi lago salso.



44

Natura 2009

IS
BN

 9
78

-8
8-

96
93

8-
03

-4


